
l ' U n i t à / venerdì 3 febbrile 1978 PAG. 13/fatti nel m o n d o 
Estesi i controlli, ma non si registrano altre intossicazioni 

Scoperte in Olanda 
e nella RFT anche 
arance spagnole 
con del mercurio 

Sarebbe stata manipolata una partita nel 
porto di Anversa - Netta dissociazione del-
l'OLP e speculazioni della stampa israeliana 

IlONN — I-o «s ta to di allar
me > in Europa per le aran
ce Israeliane al mercurio si è 
esteso finche alle arance spa
gnole. dopo la scoperta di 
due esemplari intossicali in 
Olanda e nella Repubblica 
federale tedesca. La situazio
ne sembra, comunque, sotto 
controllo. La vigilanza delle 
autorità sanitarie è rigorosis
sima. ma altri casi di intos
sicazione. oltre a quelli dv-i 
cinque bambini olandesi, non 
cono stati, per ora. segnalati. 

In Olanda, l 'arancia spa
gnola contaminata è stata tro 
vata in un supermercato di 
Kerkrade. nel sud del paese. 
praticamente nella stessa zo
na in cui erano saltati.» fuori 
le arance al mercurio israe
liane. In Germania, la sco
perta è avvenuta a Ileide-
nheim, ad una ottantina di i 
chilometri da Stoccarda, nel j 
Baden U'ucrttemberg: il frut- j 
to era incluso in una partita j 
giunta in Germania via ca- ' 
inioii. passando pvr la Fran- I 
eia. L'itinerario percorso dal
l 'arancia inquinata è stato ri- i 
costruito dalla polizia interro- I 
gando il dettagliante e il gros
sista. Un funzionario ha tenu
to comunque a sottolineare 
che 1200 controlli, effettuati 
su parti te di arance giunte 
nel Baden-U'uerUemb*-'rg nel
la mattinata di ieri, hanno 
dato esito negativo. Le dosi 
di mercurio trovate nei frutti 
manipolati, secondo le autori
tà. sono minime, e. quindi, 
tali da non comportare peri
coli per la salute di persona 
adulte. Altro discorso per i 
bambini: il pencolo esiste sia 
se il frutto viene ingerito, sia 
se si inalano i vapori che il 
mercurio emette a contatto 
con l 'aria. 

In Olanda, come in Germa
nia. il fatto nuovo delle aran
ce spagnole contaminate co
me quelle israeliane ha in 
dotto le autorità ad allargare 
i controlli: dopo la scoperta 
della frutta israeliana « al 
mercurio *. infatti, molti su
permercati aw-vano provve
duto a sostituire le scorte ri
cevute da Israele proprio con 
frutta importata dalla Spa
gna. 

A Bonn, un « portavoce » 
del ministero della Sanità ha 
dichiarato che il rinvenimento 
di arance spagnole contami
nate conferma il sospetto che 
la manipolazione non sia av
venuta all'origine, (cioè in 
Israele o in Spagna), ma in 
qualche centro di distribuzio
ne in Europa. Secondo funzio
nari israeliani, le iniezioni 
potrebbero essere state ese
guite nel porto belga di An
versa. 

€ La questione è per quanto 
tempo il pubblico r imarrà sot
to l'impressione di questa vi
cenda *. ha dichiarato Beni 
Avilcah. «por tavoce» del mi
nistero degli Ksteri di Tel 
Aviv. aggiungendo. senza 
scendere in particolari, che 
« si può essere certi del fat 
to che verranno adottate mi
sure di sicurezza a protezio
ne delle esportazioni agricole 
israeliane «•. 

La «grande paura* era sta
ta me-sa m moto mercoledì 
dall'annuncio della scoperta 
in Olanda e in Germania oc
cidentale di a rance inquina 
tv." del tipo « Jaffa ». In lette
re pervenute ai governi dei 
due paesi. e indirizzate. 
pare , ad altri 16 Stati, una 
organizzazione qualificatasi 
come * e sc r e to rivoluzionario 
arabo comando palestinese > 
aveva rivendicato la rvspon-
sabilità degli avvelenamenti. 
dichiarando che « operai pa
lestinesi oppressi ». nei terri
tori sotto occupazione israe
liana. avrebbero preso l'ini
ziativa allo scopo di sabotare 
l'economia di Isravlc. < E" 
una affermazione assurda ». 
ha affermato Avilcah. spie
gando che se la manipola
zione fosse avvenuta in Israe
le. la frutta sarebbe giunta 
guasta sui mercati europei, j 

« Pare più o meno sicuro 
cYlt: tutto abbia avuto origi 
ne da una piccola quantità di 

frutti danneggiati a Anver 
sa ». ha dichiarato ancora il 
« portavoce » del ministero de
gli Esteri d'Israele. Gli ime- , 
stigatori europei che collabo 
rano con funzionari dell'uffi- J 
ciò esportazioni agrumi israe- j 
liano f sono giunti alla con- j 
clusione — ha aggiunto — che j 
tutto sia circoscritto a una , 
manipolazione svolta su duv ì 
sacchi, contenenti non più di ì 
due o tre chilogrammi di 1 
a rance» . { 

Michael Shiloh. un altro ' 
funzionario del ministero de- | 
gli Esteri, ha sottolineato che 
nessun paese europeo ha im- | 
posto restrizioni alle impor- i 
•azioni di frutta isravliana: i 
« C'è stata una ondata isteri t 
ca di due ore. che si va at- , 
tenuando considerevolmente ». j 
ha sottolineato. Lo sforzo . 
israeliano di minimizzare la • 
vicenda si spiega con l'ini- ' 
portanza della posta in palio: ; 
l'Europa occidentale rappre- j 
senta, per gli agrumi di 
Israele, uno dei mercati più 
consistenti, con un volume 
d'affari che, nel 1!)77. ha toc
cato i 1H5 milioni di dollari I 
e si prevede di 200 milioni I 
per l'anno in corso. j 

Circa le lettere firmate dal- ! 
la sedicente organizzazione j 
palestinese, le autorità di \ 
Bonn e delI'Aja hanno fatto I 
sapere di avere molti e fon-
dati dubbi. Già mercoledì, a ; 
Beirut, l'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina i 
si era . del resto, nettamente I 
dissociata dall'azione terrori- j 
stica. negando anche l'esigen- , 
za di un gruppo come quello > 
che ha firmato i messaggi. I 

La stampa israeliana, inve- i 
ce. dubbi non sembra aver- , 
ne: il t Jcrusalem Post » per ! 
esempio, non ha perso ieri j 
l'occasione di sfruttare questo j 
oscuro episodio, scrivendo: « I ! 
terroristi palestinesi adesso j 
mandano i loro combattenti ; 
della libertà a pugnalare se ' 
non con la spada, almeno con ; 
la siringa. Gli arabi del | 
" fronte del rifiuto " stanno | 
forse lanciando la nuova mo j 
da dell'arsenico nel whisky, j 
dello scorpione nel sacco di 
patate, della " vedova nera " 
nel vestito? ». 

.il 

Dopo i l primo macabro invio della settimana scorsa 

Frammento di un dito 
di Empain alla polizia? 

Questa volta si tratterebbe del pezzo di un indice, che però sembra appartenere a 
un « lavoratore manuale » - Perché si sta seguendo la « pista italiana » della mafia 

TEL AVIV — Caricamento di arance all'imbarco per la esportazione in Europa. Si avan
zano nuove ipotesi sulla vicenda dell'* avvele namento al mercurio» 

I Dal nostro corrispondente l 
I PARIGI - - Il caso Empain ' 
, riesplode in tutte le direzioni. | 
I .Mentre la polizia stava cor- \ 
| cando tracce dei rapitori ne- I 
j gli ambienti della mafia ita- | 
j liana (e vedremo perchè) la • 
I gendarmeria ha ricevuto ieri J 
I sera una busta contenente un ' 
i altro frammento di dito, a ' 
ì meno di una settimana dal ' 
• primo e raccapricciante invio ì 
I di un pezzo del mignolo si 
! nistro del barone sequestrato 
I da ormai 11 giorni. 

Stavolta si tratterebbe di 
un frammento dell'indice, ma 
negli ambienti (H ministero 
dell'Interno, in attesa delle 
nece-sar.'e analisi, si fa no 
tare che questo frammento 
proverrebbe dalla mano di 
un lavoratore manuale e dun 
que '-en/a alcun rapporto con 
il magnate franco belga clic. 
ormai è co-a nota, era più 
abituato a maneggiare le car
te da poker che un qualsiasi 
strumento di lavoro. 

Il macabro scherzo - - se 
di scherzo si tratta, stando 

L'insegnamento degli ultimi avvenimenti nel grande Paese asiatico 

La lotta per l'Iran richiede unità 
ROMA — / recenti, dram 
mattei avvenimenti nell'Iran 
- - dai rinnovati arresti di 
intellettuali e scrittori, come 
llessam llassan. Khaksar 
Sassim. Darvichian Ah Ash-
raf. Yalfam Mahscn e Itali 
mani Seiad Sasser. tutti sor 
toposti a feroci torture, fi
no agli scioperi dei bazar di 
Telierun e Tabriz e alle ma 
nifestazioni popolari repres
se dalla SAVAK nel sangue 
con decine e decine di tic 
cisi -•- pongono con forza 
una duplice esigenza: da un 
lato una svolta qualitativa 
nella azione di solidarietà e 
di appoggio ai democratici 
iraniani, che non può più 
essere, appunto, soltanto «so 
lidaristica*. nel senso difen
sivo del termine, ma deve, 
passare dalla denuncia del 
regime alle analisi e alle 
proposte di iniziativa politi
ca; e dall'altro lato la rea 
lizzazione della più vasta 
unità fra tutte le forze de
mocratiche ed antifasciste, e 
fra le diverse formazioni 
della resistenza iraniana in 
primo luogo, secondo Vinse 
gnamento che viene da tante 
altre esperienze, passate e 
recenti, di lotta nel mondo 
contro il fascismo e l'impe
rialismo. 

Questa duplice esigenza è 
stata, si può dire, il' filo 
conduttore (ed in un certo 
senso la conclusione politi
ca) della conferenza sul
l'Iran. svoltasi nei giorni 
scorsi a Roma su iniziativa 
dcll'ICIPEC — con la attiva 

Il crescere della resistenza popolare e l'emergere di 
contraddizioni all'interno della stessa classe 

dominante - Un ruolo «autonomo » nella strategia 
dell'imperialismo - Nuove prospettive 

per l'azione delle forze della resistenza 

collaborazione del CUDl (Co
mitato unitario per la demo 
crazia nell'Iran) — e della 
quale abbiamo già dato no
tizia sul nostro giornale. 
L'iniziativa, alla quale ha 
presieduto Riccardo Lom
bardi, Ita visto una articola 
ta partecipazione sia italici 
na che iraniana ed è partita 
da una analisi accurata e 
documentata della attuale 
realtà dell'Iran, svolta dal 
giornalista Giuseppe Leuzzi. 

Si tratta di un'analisi che. 
nella sostanza, i nostri let 
tori già conoscono: quella 
di un regime fondato su una 
spietata tirannia (di cui 
strumento primo è la famige 
rata polizia segreta SAVAK) 
e che cerca la sua giustifi 
cazionc storica in quella che 
lo stessa Leuzzi ha definito 
l'ideologia dello sviluppo col
legata ad una esaltazione 
nazionalistica che va a ri
cercare la propria legittima
zione indietro nei nrllenni, 
fino al leggendario impero 
di Ciro il Grande. In un qua
dro già conosciuto, e peral
tro arricchito da dati fre
schi e puntuali, emergono 
tuttavia due elementi di re
lativa novità che meritano 

di essere sottolineati, e sui 
quali è tornato più d'uno di 
coloro che sono intervenuti. 

Anzitutto le contraddizioni 
che vanìio sempre più cla
morosamente emergendo in 
seno alla stessa classe do
minante iraniana. L'ideolo
gia dello sviluppo è fallita. 
nel senso che il regime non 
è stato capace di impiegare 
i favolosi profitti del petro
lio nella costruzione di una 
struttura economica credibi
le. che fosse cioè autorita
ria e reazionaria nella so
stanza ma moderna ;iei suoi 
apparati e nella sua funzio
nalità. Di qui squilibri e ten
sioni interne: di qui il dato, 
solo apparentemente para
dossale. secondo cui — co
me Ita sottolineato Leuzzi — 
i/ potere autocratico feudale 
dello scià non è oggi in gra
do di tollerare nemmeno il 
consolidarsi di una classe 
realmente borghese, e quin
di dotata di una sua intrin
seca autonomia: il che spie
ga fra l'altro perché la re
pressione si sia fatta più 
dura e spietata proprio in 
concomitanza con il periodo 
del boom ed apre nuove pro
spettive e possibilità all'am

pliamento del movimento di 
resistenza. 

Il secondo elemento è il 
crescente ruolo (è stato det
to) sub-imperiali'ita — ma 
con ambizioni e strumenti 
sempre più * autonomi •» — 
dell'Iran nel contesto non so
lo del Golfo, ma di tutto il 
Medio Oriente e dell'Oceano 
Indiano. Insieme alle già no
te « imprese » - - come l'oc
cupazione di tre isolette ara
be nello stretto di Ormuz e 
l'intervento dell'esercito ira
niano nel Sultanato di Oman 
contro i rivoluzionari del 
Dhofar (* con esso — si è 
rilevato — l'esercito dello 
scià già opera fuori dei con 
fini nazionali »> — si sono 
aggiunti nuovi, preoccupan
ti elementi, quali l'aperto in
tervento politico dello scià 
nelle vicende mediorientali. 
l'acquisto di basi nelle isole 
Mauritius, l'invio (sembra) 
di truppe in Pakistan contro 
i ribelli della regione del 
Belucistan. e — ultima in or
dine di tempo, ma non di 
gravità — la incondizionata 
offerta di aiuto (con una 
prima fornitura di armi leg
gere) alla Somalia, che por
ta il regime di Teheran a 

mettere il suo dito diretta 
mente in un'altra arca ne
vralgica. quella del Corno 
d'Africa. 

Questi due filoni dònno 
consistenza ed urgenza al 
prublema della unità, di cui 
.•>/ è dato in principio, f," un 
problema certo difficile, da 
te le divisioni e le polenti 
clic, anche assai aspre, clic 
contrappongono fra di loro 
molte delle formazioni poli 
tiehe iraniane, ma non per 
questo eludibile. Vi hanno 
messo con forza l'accento 
sia alcuni interventi ironia 
ni (Rahmat del CUDl. Feri 
dell'ODISY). sia esponenti 
delle forze democratiche ita
liane che partecipavano alla 
conferenza: fra gli altri, lo 
stesso relatore Leuzzi. Ric
cardo Lombardi, l'avvocato 
Luigi Cavalieri (che ha por
tato la testimonianza di due 
missioni da lui svolte in 
Iran), il compagno Remo 
Salati. 

C'è stata in definitiva. 
negli interventi, una signifi 
cativa convergenza nel con 
siderare l'incontro aìl'lCI 
PEC come un passo avanti. 
e dunque come il segno di 
un modo nuovo di affronta 
re — con spirito unitario — 
un problema che non è solo 
della resistenza iraniana; ed 
è di qui che partiranno, in 
un prossimo futuro, ulteriori 
proposte ed iniziative. 

Giancarlo Lannutti 

t alla versione ufficiale che tilt 
I tavia attende la conferma dei 
ì periti — ha in ogni CJ-.O 
i rilanciato l'interesse dell'opi-
| nione su questo affare -,cni-
| prò più complicato e nu*te-
' rioso. dopo i tre giorni di 
' silenzio totale da parte dello 

autorità, dei familiari e dei 
funzionari del gruppo Km-
pain Schneider incaricati di 
portare avanti la trattativa 
per la liberazione del seque
strato. 

1 giornali puntano tutta la 
loro attenzione sulle indagini 
che un alto funzionario della 
pnlizia francese. Pellegrini, 
responsabile dell'ufficio cen
trale di repressione de! ban
ditismo. avrebbe condotto in 
questi giorni a Roma in col
laborazione con la polizia ita
liana. Pellegrini seguirebbe le 
tracce di un gruppo di ma
fiosi franco italiani, frequen
tatori di una nota casa da 
giuoco di Cannes, dove il ba
rone Kmpain soleva cimen
tarsi al poker e dove avrebbe 
perduto, qualche tempo fa, 
molti milioni di franchi, cioè 
parecchie centinaia di milioni 
di lire italiane. 

K' sulla Costa Azzurra che 
un personaggio della mafia 
milanese, visto più \o'.te al 
tavolo da gioco del barone. 
avrebbe potuto concepire il 
piano di sequestro in accordo 
con la malavita internazio
nale marsigliese. Naturalmen
te, si tratta di supposizioni. 
di ipotesi, che vanno prese 
con beneticio di inventario. 
Ma la i professionalità » dei 
rapitori, la loro decisione ad 
andare fino in fondo senza 
trascurare nessun mezzo di 
intimidazione e di pressione. 
avrebbero convinto la poli
zia francese che « la pista ita
liana » era. probabilmente, la 
sola degna di essere seguita. 

Non si sa. tuttavia, quali 

conti, che. indagando un po' 
in tutte le direzioni, facendo 
filtrare notizie e voci forso 
non sempre esatte, la polizia 
cerchi di guadagnare tempo, 
di aumentare le possibilità di 
loralizzare i banditi e, al 
tempo stesso, di snervarli a 
un punto da costringerli a 
cedere e al prezzo più basso 
possibile ». 

Augusto Pancaldi 

Solidarietà 
del PCI con 
i lavoratori 
di Tunisia 

PARIGI - Si svolge oggi a 
Parigi, nella sala della Mutua* 
Ina. una manifestazione di so
lidarietà con il popolo ed 1 
lavoratori di Tunisia, dopo la 
sanguinosa repressione scate
nata nei giorni scorsi dal re
gime. La manifestazione è or
ganizzata dal Movimento per 
l'Unità Popolare tunisino e 
dal Parti to comunista di Tu
nisia. La segreteria del PCI 
ha inviato alla manifestazio
ne il seguente messaggio di 
adesione e di solidarietà: 

« Il Part i to comunista ita
liano rivolge ai partecipanti 
a questa grande manifesta
zione il suo saluto e esprime 
la sua piena .solidarietà con 
le vittime della violenta re
pressione che si è abbat tuta 
dal 26 gennaio scorso sulla 
classe operaia tunisina e sul
la sua organizzazione sinda
cale. la UGTT. 

Il Part i lo comunista Italia
no esprime la certezza eh» 
la lotta dei lavoratori tunisi
ni per la democrazia e il pro
gresso sociale, saprà far 
fronte alle dure prove di 
questa sett imana. 

I comunisti italiani unisco
no la loro voce a quella del 

siano stati i risultati concreti j democratici e dei lavoratori 

Da autorevoli deputati conservatori 

Capi mercenari e secessionisti 
angolani ricevuti ai Comuni 

Intervento di Neto presso il governo britannico per otte
nere precise garanzie - Lo Zaire invia truppe al confine 

prende dai commentatori lon
dinesi a \ rebbe chiesto al 
governo britannico garanzie 
precise, circa la interruzione 
del traffico di uomini, armi 
e finanziamenti dest.naio ad 
alimentare l'insubordinazione 
e il terrorismo contro !e ie 
g'ttime autorità governata e 
dell'Angola indipendente. 

Altre rivelazioni sul traffico 
di mercenari compaiono sulla 

Rientrato a Atene il «premier» ellenico 

Karamanlis parla del viaggio 
nelle quattro capitali europee 

La Grecia dovrebbe rientrare nella NATO e integrarsi 
nella CEE - Vivaci critiche di Papandreu e della sinistra 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e j D c ' r e < : t o- •<" fonti diretta 
. monte interessate confermano 

LONDRA — Lna nuova cam- i c , , „ , a r a c c o | t a d i personale 
pagna di reclutamento per ì \ mercenario. dall 'Inghilterra. 
mercenari bianchi in Angola i 5 t a pro^emiendo pe r ' a l t r e a 
torna ad essere promossa ì r e o geografiche, in primo 
dallo stesso misterioso agen l l l o c o jj Medio Oriente. Lav -
te inglese. John Banks, d i e vertimento formale del Ko-
due anni fa era emerso come rcj«rn office si colloca comun 
l'organizzatore della contro I q u e n e j q u a d r o dei sondaggi 
producente e fallimentare | d a t e m p o ,-n c o r s o f r 3 ìjnn 

« spedizione » capeggiata dal , d r a ,. L u a n c l a a I f i n c dl- 5 { a . 
! cosidetto * colonnello Cai j b : ! i r e r a p p o r t i diplomatici re- } stampa inglese. Il Guardian 

l an» . I n certo numero di in- p o I a r i f r a - d u c -_ U n d i . j 5 c r - v c v a m a r t o d j s u , , 
dividili -sarebbe * £ s t a t o a s - p . o m a { : c o britannico. John j gente straniero che attuaimen-
so dato e si terrebbe pronto , K lynn. si trovava la settima- • te combatte in Rhodesia a so 
ad invio nella zona di mter- n a s c o r s a n c : i a c a p . : t a l e a n . ; s t c g n o d c , resime bianco. Pa- ! 
vento. Presumibilmente a que- I p o l a n a d o v e w t t e m c m b r i d e , . r e ^ a c c e r i a t a , a n ? a ; 
S

E io rnTXrs i S ' a E r a F r a T ! f i n g e n t e mercenario di j di numerosi appartenenti alla ! 
giorni scorsi a Lonara r r a n Cal.an stanno tuttora «;eon-
cisco Pedro e Samuel Abre- j , a r , d o n n a t x , n d a n n a a t r e n . 
gada. esponenti del FLNA. ; t - a n n i d i c a r C o r e _ u DrCsiden-
il « fronte > angolano del ri- j t e Agostino Neto — si ap-
belle Holden Roberto. Aecom- | i- - • - ,*-
pagnati da Banks, i due si _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ 
sono incontrati in segreto alla j 
Camera dei Comuni con t re i _ . # 

deputati conservatori fra i j Centrale mercenono 
quali il poitavoce ufficioso t 
p e r n i i affari esteri John Da j flffjv|| a | | e ^ ^ 

I-a rivelazione dei colloqui con gli inviati del FLN'A. e LAS PALMAS Un centro 

preferite 
BREBBIA 

soprattutto la notizia del loro i d : reclutamento dei mercena-
^ M . » « ; . • ! . - » M . n» . i .c K - i r i P ° r I Africa e s ta to sco-
contai o inglese con Banks, ha ; ^ a „ C a n a n e d a i r a s s o 
prodotto un grosso scandalo. . c i a 7 ; C n e a r n ; c , d c , p 0 i , s a r i o . 
Due giorni dopo U ministro , Sccondo I a a ? s o c i a 2 : o n e t 
degli esteri laburista David . m e r c e n a r i nC evor.o per l in-
Owen sentiva la necessita di , paeeio la cifra di 650O dollari. 
emettere una diff.da. Confer- , Altri uffici della stcs>a or
mando indirettamente l'in- i ganizzazione si troverebbero 
gaggio dei e cani da guerra ». | a Madrid. Parigi e Beirut. I 

Legione Straniera che opere 
rebbero in forma autonoma e '. 
in totale segretezza dalla ba • 
se di Mount Darwin, una pò- ; 
stazione di polizia e centro j 
militare nella regio-e del j 
nord-est. Il reclutamento av- j 
\e r rebbe a Lione. Si sospet- j 
ta però che assai p:ù estesa j 

i sia l'effettiva rete di ingag- i 
; gio per tutti gli altri « volon- ; 
| tari » (americani, australia- i 
: ni. inglesi) i quali hanno pre j 
; stato manforte negli ultimi j 
| anni alle autorità rhodesiane j 
i abitandole a 

ATENE — Il primo ministro 
greco. Karamanl is . r ientrato 
ad Atene dalla sua visita uf
ficiale in quat t ro pae^i della 
Comunità europea, ha det
to di aver trovato « ;1 pie
no appoggio dei governi di 
Londra. Bruxelles. Parigi e 
Bonn alla richiesta ellenica 

j per l'adesione, quale mem-
j bro paritario, ai "nove"' >\ 
, Sia il governo inglese di Cal-
' laghan. sia il presidente 
; d'Estaing. sia Tindemans e 
i Schmid: — ha sottolineato il 
; primo ministro — hanno con-
i fermato l ' imminente aper tura 
I delle t ra t ta t ive t ra Grecia e 
! CEE già rinviate di anno in 

anno, con l'obiettivo ultimo 
di vedere la Grecia far par
te a pieno titolo della Co

munità « prima della fine del 
1979 ». 

Karamanlis . nei suoi col
loqui. ha anche affrontato i 
grandi problemi della politi
ca estera del suo paese, e 

siderare il ritorno della Gre
cia in tutt i gli organismi del
la alleanza. Karamanlis ha 
posto in relazione la possibi
lità di quc.-.to ritorno con la 
soluz.one dei problema ci 

cioè la regolarizzazione dei j priota. 
rapporti con la NATO, la | La questione cipriota è sta-
normalizzazione della situa . ta affrontata particolarmen-
zione a Cipro, il chianmen- ' te con il governo di Londra, j i a""fàmielia ha la nro*a che 
to dei propositi turchi. • perché l 'Inghilterra è una del- ! ','a I a m | K , l d . " a l a o r m a Ci.ie 

A Bruxelles. Karamanlis e j le potenze garant i dell'indi- ! : l D a r 0 , i e p ancora in vi.a 
' e non perde la speranza di 

delia missione di Pellegrini 
a Roma e quale collabora
zione abbia potuto ottenere 
dai colleglli italiani. L'alto 
funzionano francese, in o^ni 
caso, sarebbe tornato con le 
idee più chiare circa una 
potente organizzazione mafio
sa che disporrebbe persino 
di una banca in grado di 
riciclare il « denaro sporco » 
proveniente dai riscatti e di 
reinvestirlo in sostanziosi af
fari. 

Ciò non toglie che la polizia 
francese continui anche nelle 
sue intense ricerche nella re
gione parigina. Si sa che i 
rapitori avevano chiesto, co
me condizione per la libera
zione del barone (oltre, na
turalmente. il pagamento di 
un riscatto di 50 milioni di 
franchi). Io smantellamento 
di tutta la fittissima rete di 
controlli e di perquisizioni ef
fettuati nei giorni scorsi. Ora, 
si sa che il ministero del
l'Interno ha deciso di man
tenere in attività i H mila 
agenti e ispettori lanciati alla 
ricerca dei rapitori, nella spe
ranza di mettere le mani sul 
loro nascondiglio. Proprio per 
questo, la regione parigina 
continua ad essere setacciata 
metodicamente, anche se. fin 
qui. senza alcun risultato. 

Sembra, inoltre, che banditi 
« funzionari del gruppo Em
pain Schneider non siano riti 
sciti a mettersi d'accordo sul
l 'ammontare del riscatto: i 
primi reclamano 30 milioni. 
i secondi si dichiarano di
sposti a pagarne soltanto 30. 
I)"a!tro canto, non si sa nulla 
della fissazione di un nuovo 
ultimatum, ii primo es-endo 
scaduto lunedi a mezzogiorno. 

il segretario generale della I pendenza dell'Isola: !e par- j 
NATO. Luns. hanno come- [ ti hanno sottolineato la ne- Ì arr ivare acl un compromesso 
nuto di concludere entro giù- ; cessila di una ripresa dei I per la sua liberazione. La 
gno prossimo le t rat tat ive per ' colloqui mtercomuni tan . sul- ! polizia continua a non intral-
definire la posizione delle for- [ la base delle nuove propo- j eiare la trattativa, ma anche 
ze a rmate greche, ri t irate j ste. a t tese dal nuovo gover- j a cercare di arrivare su: mai

no turco di Buient Ecevit. 

tunisini per esigere: 
— la cessazione dello s ta to 

di emergenza, la fine del co
prifuoco e di tutte le altre 
misure restrittive; 

— la liberazione dl tut t i 1 
militanti e dirigenti sindaca
listi e in particolare del se
gretario generale del UGTT. 
Habih Achoun. vice presiden
te della CISL: 

— l'amnistia generale per 
tutt i ì detenuti politici r 1* 
annullamento di tutti i pro
cessi in corso contro sinda
calisti e democratici: 

— il rispetto dell'autono
ma della UGTT: 

— il rispetto di tut te le li
bertà pubbliche, individuali 
e sindacali. 

dagli organismi militari dal 
1974. al momento dell'inva
sione turca a Cipro. La 
NATO ha dichiarato di de-

A proposito delle interferenze 

La «Pravda» ritorna 
sugli USA e l'Europa 

D.I . . . irò corrispondente j ^ S ^ m T S o Z " £ i 
MOSCA — L'organo del 1 PCI tesa a formare un go-

sopperire alla I PCUS. « Pravda >\ denuncia i verno di uni tà democratica. 
ben nota penuria di uomini j — con un ampio articolo del J con la partecipazione di :ut-
in età militare (il totale del- j l'osservatore Vitali Kononov. ; te le forze democratiche com 

dedicato all 'esame della poli- ! presi ovviamente : comuni-
t ira internazionale — le « pe- | s:i — scrive la « Pravda -> — 
s in t i interferenze americane l trova un'eco positiva in vari 

! la colonia bianca residente si 
j aggira sui duecentomila). So-
• lo in questo modo l'ammini 
| strazione ribelle di Smith ha nella vita interna dei pae.-i 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

che ha continuato a s v o l e r s i j mercenari qui reclutati ven- j potuto res.stero fino ad osg: 
annatvntrmpntP indisturbato ! ? o r i ° inviati m Sudafrica. ( opponendoci alla 
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apparentemente indisturbato 
in Inghilterra, il Forcign Of
fice declina adesso < qualun 
que responsabilità verso chi 
è così folle da ^ lasciarsene 
coinvolgere ». In termini più 
vaghi si fa anche intendere 
la volontà di rendere più se
veri i regolamenti esistenti. 
Una modifica della legge e ra 
stata suggerita un anno e 
mezzo fa dalla commissione 
Diplock. ma non è ancora 
sicuro che si giunga adesso 
a mettere formalmente al 
bando il reclutamento dei 

I mercenari per l'Angola. 

Rhodesia. Ciad e Mauritania. 
j L'associazione degl: amici del 
l Pol isano di Las Palmas ag-
j giunge che nella stessa città 
• delle C a n a n e si trova un uf-
; ficio specializzato nel traffi 

co d'armi verso l'Africa il 
cui punto di partenza sareb
be Bruxelles. 

L'associazione afferma di 
essere giunta in possesso di 
queste informazioni per ca
so. quando alcuni mercenari 
che cercavano un ingaggio 
h a n n o sbagliato indirizzo e 
si sono presentati all'Associa
zione degli amici del Poli-
saxio. 

Illa creazione di 
u".a società multirazziale co 
me premessa ali'mdipendenza 
del paese garantita dall'ONL". 
Si dice che Salisbury abbia 
« eccellenti contatti per il re
clutamento in tutta l'Europa 
e in America >. Quel che vie 
ne sottaciuto, fino ad oggi, è 
la parte che Londra ha segre 
tamente avuto in questo ri
fornimento di personale da 

i europei '». Le forze d'oltre | 
Oceano — scrive il giornale — ; 
considerano gli stati della i 
Europa occidentale non solo j 
come un « campo di azione 

I illimitato s da par te dei mo-
1 nopoli USA e rome « piazza 
! d 'arme delle t ruppe statuni-
ì tensi >» ma anche come « zo-
I na dove gì: Siat i Uniti pos-
! sono dare indicazioni sulla 

politica interna da seguire, 
sino alle questioni più impor
tant i della composizione dei 
governi ». 

La « Pravda » si riferisce 

ambienti realisti della De 
mocrazia Cristiana. Ma que
sto non piace a Washington•>. 

Da parte americana — de
nuncia l'organo del PCUS —-
si continuano a portare avan 
ti manovre per « bloccare lo 
evolversi della situazione ed 
impedire una definizione po
sitiva della crisi ». Il giorna 
le riferisce quindi alcune af
fermazioni del compagno Ber 
linguer all 'ultimo CC a pro
posito delle ingerenze USA t 

Quanto ai rapporti bilate
rali. Karamanl is ha olicnu 
to dalla Francia un aumento 
delle forniture di armi per 
ì prossimi anni . 

I risultati del viaggio del 
primo ministro in Europa so
no stat i però vivacemente 
criticati da tu t ta l'opposizio
ne d: sinistra. Andrea Pa
pandreu. leader del Movi
mento socialista panellenico. 
ha det to che Karamanlis ha 
subito le pressioni america
ne ed europee accettando « il 
rapido r i tomo delle forze ar
mate greche nella NATO in 
cambio di una vaga promes
sa di sollecitazione di qual
che procedura per l'associa 
zione greca a!U Comunità 
europea E' chiaro — ha n- | 
levato Papandreu — che una ! 
futura associazione alla CEE j 
equr .ar ra a un r.cntro sen ! 
za condizioni necìi organismi i 
militar: della NATO •>. I 

fattori prima della conclusio
ne dell'accordo o immedia
tamente dopo. 

Tutti pensano, in fin dei 

Iniziato ieri 
ad Algeri il 

vertice arabo 
« della fermezza » 
BEIRUT — Sono cominciati 
ieri ad Algeri i lavori del 
« vertice della fermezza ». al 
quali partecipano i presiden
ti algerino Bumedien e siria
no Assad. ii premier libico 
Jalloud (in sostituzione del 
presidente Gheddafi. che è 
indisposto), il membro del 
consiglio presidenziale del 
Sud Yemen Abdcirattah I-
smail e il leader palestinese 
Arafat. Sui la\-ori viene man
tenuto uno stretto risorbo: 
essi dovrebbero romunqua 
concludersi nella Giornata o-
dicrna io al più t;;rdi doma
ni) e segnare — e stato det
to - un « passo avanti ope
rativo » rispetto alle decisio
ni v di principio * del verti
ce di Tripoli, riunitosi ai pri
mi di dicembre. Al vertice 
non partecipa, come noto. Ti
rale che. dopo essere s ta to 
presente a Tripoli, si era 
dissociato dalla firma del 
documento conclusivo, consi
derandolo troppo «concilian
te ». 

Sadat intanto ha iniziato 
il suo « tour » che Io porte
rà in America e in una se
rie di capitali europee, ulti* 

| ma delle quali <pare lunedi 
13 febbraio» sarà Roma, 

SALONICCO — Quattro gè 
nerali e cinque colonnelli di 
polizia, acculati di omicidio 
preterintenzionale in relazio 
ne alla morte di un deputa 
to della sinistra durante la 
G.unta dei colonnelli greci. 
sono stat i deferiti alla Cor
te civile di Salonicco. L'ac
cusa li indica come man
danti della morte di Gior-

Perde il 2% per il secondo giorno consecutivo 

Spettacolare caduta 
del Franco francese 

PARIGI ( a p i — II franco | chi sui mercati cambiatici • 
francese ha registrato per i la caduta del valore della 
due giorni consecutivi, su I moneta france.-c. 
tu t t : i mercati, una spetta- \ GÌ; esperti tanno tut tavia 
colare caduta : soltanto nella j notare almeno tre cose: cha 
giornata di ieri ha perduto j l 'ondata di sfiducia sul fran-
il 2 per cento rispetto alle ' co era attesa da molto tem-
principal: monete. La Banca j pò e .si manifestava già d a 
di Francia è stata costretta ; qualche giorno con sintomi 
ad intervenire a sostegno del- ! evidenti; che il governo h a 
la propria moneta che. se- . volontariamente trascurato 

guerra, il ruolo che tuttora i ; n particolare all 'Italia. Ricor-
puo esercitare come centro da cosi le interferenze del 
di raccolta e di smistamento. dipart imento di S ta to USA 

A M C M H I A D r A H J * ' e 1* manovre contro uno 

Amonio Broncia ( 8bocco , a ,mi5tra, dem crt. 

e sottolinea che le azioni i gio Tsarouhas. _56 anni, già 
degli americani non sono so 
lo indirizzate contro 1 comu
nisti. ma anche contro « tut
ti i democratici e tu t te le 
libertà democratiche ». 

C.b. 

deputato dell'* EDA ». morto 
nel maggio del 1968 a seguito 
di tor ture eseguite da agen
ti del servizio informazioni. 
La Giunta militare aveva 
allora sostenuto la tesi di un 
« malesseri accidentale ». 

i rondo fonti bene informate. 
avrebbe venduto dollari e 
marchi tedeschi per un va
lore complessivo di 100 mi
lioni di dollari. 

GÌ: operatori economici e 
finanziari, pur ammettendo 
che le cause di questa im
provvisa debolezza del fran-

) co restano misteriose, sono 
propensi ad affermare che 
si t ra t ta di una reazione spon
tanea a voci « incontrollate 
e false » secondo le quali un 
nuovo sondaggio di opinione 
sarebbe apparso estremamen
te negativo per la maggio
ranza al potere. Di qui un af
flusso straordinario di fran-

di prendere le necessarie mi
sure difensive essendo con
vinto che non siamo che agli 
inizi di una forte speculazio
ne sul franco legata alle ele
zioni e ade loro prospettive 
e che, di conseguenza. la 
Banca di Francia deve ri
sparmiare il più possibile le 
proprie riserve valutarie per 
i giorni più duri ; che infine 
si dovrebbe stabilire la natu
ra e la provenienza delie voci 
messe in circolazione circa 
un sondaggio in base al qua
le la sinistra risulterebbe an
cor più solidamente in tes ta 
al primo turno elettorale dal 
12 m a r i a 
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